
  

 
 

MANIFESTO DEL COMITATO PROMOTORE DELLA CULTURA GIULIANA 
13 agosto 2008 

1. Il Comitato si prefigge di ridare alla cultura giuliana il suo posto di diritto tra le 
culture vive della Nazione. 

2. A tal fine il Comitato chiede alla Regione Friuli Venezia Giulia di includere nelle sue 
iniziative di sostegno non solo la cultura dell’area friulana, ma anche quella dell’area 
giuliana, allo scopo di tutelarne, valorizzarne e incentivarne la promozione come parte 
del suo patrimonio. 

3. La Regione FVG nella sua politica di mancato sostegno alla cultura giuliana ha finora 
indotto i media a identificare troppe volte l’intera Regione come “Friuli” trascurando o 
addirittura omettendo la “Venezia Giulia” e negando quindi a quest’ultima la sua 
identità, cosa che non accade per altre Regioni (vedi Trentino Alto Adige et al.).   

Alla Regione FVG noi chiediamo di non dimenticare l’area giuliana che, benché minore 
in termini di territorio e popolazione, non è di sicuro inferiore in capacità culturale e 
artistica, bellezza paesaggistica e qualità enogastronomica a quella friulana. 

4. Una Regione, che non tuteli in egual misura tutte le sue realtà, diminuisce la sua forza 
vitale e quindi la sua importanza anche nel campo della politica e dell’economia 
nazionale.  

Il Comitato auspica, pertanto, che la Regione FVG si prodighi con la stessa attenzione 
per la tutela di tutte le aree che la compongono.  

5. Le voci delle associazioni, per non parlare di quelle dei singoli cittadini, per quanto 
valore abbiano in campo culturale, non sono sufficienti a raggiungere gli Enti pubblici 
locali.  

Per tale ragione con questo manifesto si chiede ufficialmente che - per ridare nuovo e 
vitale impulso alla cultura giuliana - al Comitato si affianchino i rappresentanti di tutti 
gli Enti pubblici dell’area giuliana, nonché di quelle istituzioni che possono apportare il 
loro contributo all’ impegno del Comitato a non disperdere quanto finora fatto e non 
tralasciare quanto si può ancora fare.    

        Sottoscritto dal Consiglio Direttivo     

 


